
37. Riflessioni sulla Parola di Dio della XV Domenica del tempo ordinario - B 
 

 
La seconda lettura  
ha ribadito che il nostro Dio è una famiglia di tre persone tutte impegnate ad amarci. 
 

Gesù ci ha rivelato che il suo Papà ci ha voluti e amati ancor prima di creare il mondo, 
ma soprattutto che ci vuole con sé perfettamente realizzati, per sempre.  
 
Il Figlio, Gesù, ha realizzato questo progetto nella storia, dando la vita per noi. 
 
E lo Spirito Santo, come un regista, dal nostro cuore ci guida, ci sostiene, ci perdona.  

 
La Santissima Trinità vorrebbe che tutti ne fossero coscienti. 
Gesù manda gli Apostoli in tutto il mondo ad annunciarlo. 
 
La modalità scelta da Dio per farci conoscere il suo progetto è molto umana: 

lo affida a persone come noi, (con difetti e virtù come tutti),  
che abbiano sperimentato nella loro vita l'amore del Signore 
e lo possano comunicare non tanto a parole, ma condividendo la vita. 

 
Esempio: la famiglia 
Una donna e un uomo si amano e si sposano, sperimentando così il valore dell'amore; 
nascono loro dei figli e i genitori li educano, semplicemente condividendo la vita. 
 
 
Anche le caratteristiche di chi annuncia sono molto umane: 
 
Gesù non è preoccupato di ottenere risultati, ma di trovare cuori innamorati che annuncino. 
Annunciare è come seminare la semente nel terreno. 
L'apostolo annuncia con fiducia non in se stesso, ma in Dio;  
controllare i risultati, raccogliere i frutti, non è compito suo, ma di Dio. 
 
L'accento è messo sull'essere almeno in due, una piccola comunità, come la famiglia.  
I due, ma soprattutto la Comunità deve vivere amando per poterlo testimoniare:  
per essere credibile, il messaggio deve coincidere con il modo di vivere di chi lo annuncia. 
 
Equipaggiamento leggero, per poter andare ovunque. Dio vuole raggiungere tutti. 
Messaggeri poveri, per essere liberi. Non essere servi di nessuno. 
 
Un unico potere! 
 Diede loro potere sugli spiriti immondi:  

Spiriti immondi sono tutte le forze che allontanano da Dio e dalla vita,  
suscitano cattivi sentimenti e causano oppressioni, violenze, ingiustizie.  
 
Dal confronto con queste forze negative che dominano nel mondo,  
la comunità cristiana uscirà certo vittoriosa,  
perché il Maestro l’ha investita di una forza irresistibile, il suo stesso Spirito. 


